
 
 
 
Olimpiadi: Rebecchini (Acer) a "Nova", esultanza Milano-Cortina lascia amaro in bocca per 
rinuncia Roma 
  
  
Roma, 25 giu 20:31 - (Agenzia Nova) - “Vedere l’entusiasmo e l’esultanza che ieri hanno manifestato 
tutti coloro che hanno lavorato insieme per arrivare alla vittoria di Milano-Cortina lascia l’amaro in bocca 
per quella che è l’occasione che ha perduto Roma”, rinunciando alla candidatura per le Olimpiadi 2024. 
Lo ha detto il presidente dell’Acer, l’Associazione costruttori edili di Roma, Nicolò Rebecchini, raggiunto 
da "Agenzia Nova", in merito alle Olimpiadi invernali 2026 assegnate a Milano-Cortina. “Una grande 
occasione, una ferita aperta che stenta a rimarginarsi, visto – ha osservato Rebecchini - anche lo stato 
in cui versa Roma a quasi tre anni da questa decisione incredibile che venne presa, probabilmente 
sull’onda dell’entusiasmo di un risultato politico, non si guardò più in là di quello che potevano essere i 
problemi che bisognava affrontare a Roma, ma ci si è limitati nel considerare che è meglio non fare pur 
di non sbagliare. Questa scelta, purtroppo alla lunga, non mi sembra che stia pagando". 
 
Il presidente dell'Acer è convinto che "se oggi ricapitasse un’occasione di questo genere, forse, le 
valutazioni, non solo del sindaco Raggi, ma di tutto il M5s e di tutti coloro che hanno indotto il sindaco a 
comportarsi in un certo modo, porterebbero a un diverso risultato. Teniamo presente che gran parte dei 
fondi sarebbero arrivati dal Comitato olimpico, così come arriveranno per Milano e Cortina e, pertanto, - 
ha sottolineato Rebecchini - sarebbe stata una pioggia di denari da mettere a frutto in modo coerente 
per le necessità che si sarebbero dovute affrontare, senza sperperi. Questo era quello che ci si 
aspettava: quel cambio di passo che il sindaco e il M5s aveva denunciato durante tutta la campagna 
elettorale. Il non aver voluto testare Roma ad una prova così importante e di livello ci ha portato ad una 
situazione come quella di oggi, dove – ha concluso Rebecchini - stiamo elemosinando pochi euro per 
risolvere antichi problemi, senza alcun costrutto per il domani”. (Rer) 
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